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IL PARADISO NON PUO’ ATTENDERE

È scomparso, a 70 anni, don Angelo Villa, guida spirituale dei canottieri italiani (per i quali aveva anche scritto una particolare  Preghiera),  fondatore della Canottieri Lago d'Orta (Novara) e Stella d'Argento al Merito Sportivo. Era conosciuto come "Il cappellano dei vogatori". 
È deceduto da canottiere, mentre remava nel Lago d'Orta, ripetendo il gesto che i suoi “figli prediletti” compiono quotidianamente – annota Augusto Martellini, giornalista di “Tuttosport”  - È caduto, forse a causa del vento, dalla piccola barca sulla quale stava raggiungendo Pella, come ogni giorno, partendo dall' Isola di San Giulio dove viveva con la sorella. Con don Angelo scompare una carismatica figura di uomo e sportivo, consacrato all'idea più pura della disciplina fisica, intesa come mezzo di educazione e crescita dell'individuo e della società. Per questo nel 1963, parroco nel paesino piemontese di Ramate, aveva fondato la Società di Orta San Giulio, anche perché riteneva assurdo che lo specchio d'acqua ospitò i primi Campionati d'Europa di Canottaggio nel 1893 non possedesse neppure un sodalizio sportivo. Alla sua intraprendenza e passione si deve la nascita di talenti come i pluricampioni del mondo Stefano Basalini e Paolo Pittino, e di molti altri vogatori che debbono a lui l’amore per questa disciplina; grande amico dei fratelli Abbagnale, fu lui a celebrare le nozze sia di Carmine che di  Giuseppe. A giugno di quest’anno, mentre celebrava una Messa al campo in montagna tra gli alpini, è stato testimone (ed artefice, con le sue parole) di un significativo gesto, che dovrebbe far riflettere coloro che si ostinano a credere che la memoria del passato impedisca di vivere il presente e pensare ad un futuro comune: dopo aver ricevuto il Sacramento della Comunione, inaspettatamente, due vecchi combattenti - Gemolo Bonatti della “Monterosa” e Marco Pianezza della brigata partigiana “Garibaldi” - come per miracolo si sono stretti la mano, superando ogni antico rancore. Rema sempre per noi, anche nelle azzurre e calme acque del Paradiso, don Angelo.
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